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Ecologically or Biologically Significant Areas identified by the RAC/SPA:  
1. Alboran Sea; 2. Balearic Islands area; 3. Gulf of lion area; 4. Tyrrhenian 
Sea; 5. Tunisian Plateau; 6. Adriatic Sea; 7. Ionian Sea; 8.  
Aegean Sea; 9. levantine Sea; 10. Nile Delta region 



The 12 priority conservation areas identified by the RAC/SPA :  
1. Alboran Sea; 2. Balearic Islands area; 3. Gulf of lion area; 4. Tyrrhenian 
Sea; 5. Northern Strait of Sicily (including Adventure bank  
and surrounding banks); 6. Southern Strait of Sicily; 7. Northern and 
central Adriatic Sea; 8. Cape Santa Maria di leuca; 9. North-east  
region of Ionian Sea; 10. Thracian Sea; 11. North-east levantine Sea and 
Rhodes Gyre; 12. Nile Delta region 



problematiche 



sulle coste adriatiche vivono 

più di 3,5 milioni di persone 



nei porti adriatici passano ogni anno 

più di 170 milioni di tonnellate di merci 



traffico petroliere 



Pollution 
 
Aquaculture   Cruise Ship Pollution 
Chemical    Oil Pollution 
Plastics    Shipping Emissions 
Solid waste 



- particelle di plastica più piccole di 5 mm 
- il Mediterraneo è una delle aree più impattate al mondo da questa 
forma di contaminazione 
- vengono assunte dagli organismi marini, spesso per ingestione 
- possono essere facilmente confuse con il plancton e in più di 180 
specie animali (tra cui uccelli, pesci, tartarughe e mammiferi) è stato 
documentato questo tipo di assunzione. 

Microplastiche 



 
 
 
 
- trattengono molecole di composti inquinanti idrofobici (Pcb, Ddt e 
suoi metaboliti) 
- rilasciano ftalati, bisfenolo A, Pbde, alchilfenoli (distruttori 
endocrini che alterano la funzionalità del sistema endocrino e 
causano effetti avversi sulla salute dell’organismo, oppure della sua 
progenie) 
- possibile ruolo come vettori di agenti patogeni 

Microplastiche 



pesca 



L'Adriatico è uno dei mari più pescati al mondo (in proporzione) 

conta 250 porti pescherecci 

Italia 88 

Slovenia 3 

Croazia 147 

Montenegro 8 

Albania 4 



nel 2010 vi sono state pescate, solo da navi italiane, 

122.650 tonnellate di pesce 

(negli altri mari italiani: 

Tirreno 44.600 

Canale di Sicilia 44.600 

Ionio 11.150) 







"Il fenomeno della pesca eccessiva interessa in 

particolar modo il Mediterraneo e il Mar Nero." 

 

"La Commissione nutre grande preoccupazione 

per la situazione nel Mar Mediterraneo." 

 

"Nel Mediterraneo e nel Mar Nero gli stock ittici 

sono ampiamente sovrasfruttati e/o versano in 

cattivo stato." 

 

"In base ai dati del 2013, il 96% degli stock ittici dell'UE è sfruttato a livelli 

superiori all'MSY e solo il 4% degli stock ittici dell'UE è sfruttato a livelli vicini 

all'MSY." 

 

"Il 91% degli stock condivisi con paesi terzi è sfruttato a livelli di gran lunga 

superiori all'MSY e solo il 9% è sfruttato a livelli vicini all'MSY." 



Sbarchi di pesce commerciale con informazioni sul Buono Stato Ambientale 



Stato degli stock ittici in relazione al Buono Stato Ambientale 





Pesce sbarcato al mercato di Chioggia dal 1945 al 2010 



Dati FAO 



Campagne MEDITS 
1996-2010 



1948-49 1997-98 

Elasmobranchi 



1948-49 1997-98 

Raja clavata 



gli ecosistemi cambiano 



cambiamenti climatici 



Temperature medie in tre diversi periodi dell'anno, dal 1945 al 2010 



riscaldamento 



meridionalizzazione 



tropicalizzazione 



alaccia lampuga ricciola 

palamita 

barracuda 

donzella 



Febbraio 2010 



la corsa all'oro nero 



oil pollution 



La campagna del 2013-2014 



Croatia launched a 
tender for licenses to 
explore and drill for 
potential oil and gas 
reserves in the 
Adriatic, hoping to 
attract investments 
badly needed for its 
ailing economy. 
 
 
It's happening now 







seismic surveys e gli airguns 





E se capitasse a noi...? 





il rigassificatore 



Rovigo – Edison 
8 Billion m

3
/year - Offshore 









L'Adriatico è la nostra principale ricchezza. Naturale, economica, 
turistica. 
Spesso lo diamo per scontato, o ce ne dimentichiamo. Oltre la 
spiaggia, c'è il mare! 
 
Dobbiamo: 
- valorizzarlo di più 
- raccontarlo a chi non lo conosce 
- "venderlo" meglio 
- tutelarlo con ogni mezzo, a livello 
  locale, nazionale ed europeo 



grazie 
 

 

www.marcoaffronte.it 


